
TRASPARENZA
Comunicazione ai sensi dell'art. 1, commi 125-129 della Legge 4 agosto 2017, n. 124
Misure di trasparenza nel sistema delle erogazioni pubbliche

Ragione sociale: APS RadioOhm Codice Fiscale: 90027540013

Sede legale: Via Guarniero 13, Chieri (TO)

Natura giuridica: [_] associazione non riconosciuta [_] associazione con personalità giuridica

Iscrizione a registri: [X] APS [_] ODV [_] Onlus [_] Asd 

Sito web: www.radioohm.it

Attività/progetto/convenzione importo Ente erogante Data di incasso

a) Contributi per attività istituzionali

Street Art € 600 Comune di Chieri 17/02/2023

Street Art in movimento € 4.195,37 Comune di Chieri 24/07/2023

b) Attività di natura commerciale (specificare se indicate iva inclusa)

Progetto radiofonico 
“Pompelmo blues”

€ 2.997,59 ASL Città di Torino 18/01/2023

Progetto radiofonico 
“Pompelmo blues”

€ 4.711,04 ASL Città di Torino 21/06/2023

c) Monetizzazione vantaggi economici

Il sottoscritto Fabiano giacone, in qualità di Legale Rappresentante dell'associazione “APS RadioOhm” aderente ARCI 
aps, dichiara che i dati e le informazioni qui riportate relativi a “sovvenzioni, contributi, incarichi retribuiti e 
comunque a vantaggi economici di qualunque genere ricevuti” da enti e società pubbliche ed incassate nel corso del 
2023, sono complete e rispondono al vero.

Note:
Chi deve provvedre alla pubblicazione? Tutte le associazioni (APS, ODV, etc...), Onlus e fondazioni.
Cosa deve pubblicare? Le informazioni relative a sovvenzioni, contributi (a fondo perduto, su progetti, 5x1000), incarichi retribuiti 
(convenzioni, contratti, anche di natura commerciale) e comunque a vantaggi economici di qualunque genere (es. sedi a titolo 
gratuito o a canone agevolato) ricevuti dalle PA, complessivamente pari o superiori a 10.000 euro 
Cassa o competenza? Vanno indicate le cifre effettivamente incassate nel 2023 seguendo il criterio di cassa. Quindi, ad esempio, se 
un contributo assegnato dal Comune è stato deliberato il 12 novembre 2023 ma è poi effettivamente stato erogato il 4 gennaio 
2024, andrà inserito nella dichiarazione del prossimo anno. 
Ovviamente, per le utilità in natura, non potrà che valere un criterio “di competenza temporale”.
Dove? Sul proprio sito web (portale o pagina facebook, o sul sito dell’Arci) 
Quando? Entro il 30 giugno 2024
Chi è esonerato? I soggetti che abbiano ricevuto in totale sovvenzioni ed altri vantaggi inferiori a 10.000 euro


